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INTRODUZIONE 

 

 Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento è redatto dal sottoscritto Ing. Sara Malatesti, 

in qualità di tecnico del Comune di Empoli incaricato di assolvere le funzioni di Coordinatore in 

materia di sicurezza durante la fase di progettazione e esecuzione relativamente all’Accordo Quadro 

dei “lavori manutenzione delle strade Comunali annualità 2022” in conformità alle disposizioni 

dell’art. 91 e dell’allegato XV del D. Lgs. 81/2008 così come modificato dal D. Lgs. 106/2009. 

 Questo rappresenta il documento progettuale della sicurezza nel cantiere nel quale il 

coordinatore è tenuto ad individuare, analizzare e valutare tutti gli elementi che possono influire 

sulla salute e sicurezza dei lavoratori prendendo in esame tutte le lavorazioni necessarie 

all’esecuzione dell’opera in oggetto. 

 Il Piano contiene quindi tutte le informazioni, le valutazioni e le misure richieste per legge o 

ritenute necessarie dal CSP per assicurare la tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nel 

cantiere e deriva dalle scelte progettuali ed organizzative scelte dal progettista dell’opera. 

 Nel presente Piano pertanto vengono individuati, analizzati e valutati i singoli rischi a cui 

sono esposti i lavoratori nel cantiere individuando le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature 

atte a garantire per tutta la durata dei lavori il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni 

e la tutela della salute dei lavoratori, con particolare attenzione alla eventuale presenza simultanea 

di più imprese o di lavoratori autonomi. 

 Il piano inoltre coordina le diverse figure professionali operanti nello stesso cantiere e 

rappresenta un utile strumento di formazione ed informazione degli addetti alla sicurezza collettiva 

ed individuale. 

 Esso sarà soggetto ad aggiornamento durante l’esecuzione dei lavori da parte del Coordinatore 

della sicurezza in fase di esecuzione dell’opera in relazione a eventuali proposte di integrazione 

presentate sia dall’impresa esecutrice (art. 12) che dal direttore dei lavori o dal medico competente. 

 Il Piano contiene anche l’elenco prezzi dei costi della sicurezza. 

 Ad ogni contratto applicativo del presente Accordo Quadro verranno definiti, sulla base delle 

lavorazioni previsti, i relativi costi della sicurezza, il layout di cantiere, il cronoprogramma e verrà 

redatta una scheda integrativa al PSC. 



 

UTILIZZATORI DEL PIANO 

 

Il presente piano di sicurezza sarà utilizzato: 

• dai responsabili dell’impresa come guida per applicare le misure previste ed effettuare la 

mansione di controllo; 

• dai lavoratori ed in modo particolare dal loro rappresentante; 

• dal responsabile dei lavori per esercitare il controllo; 

• dal sottoscritto coordinatore per l’applicazione dei contenuti; 

• dal progettista e dal direttore dei lavori per quanto interferente con le loro competenze; 

• dalle Autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo 

Questo piano di sicurezza è stato scritto tenendo di conto dei principi generali di tutela della salute e 

della sicurezza dei lavoratori in attuazione delle direttive esistenti in materia e raccomanda: 

• l’attuazione delle misure tecniche ed organizzative, imposte dalle norme di legge o suggerite da 

quelle di buona tecnica o dalla valutazione dei rischi, finalizzate a ridurre le situazioni di rischio, 

la probabilità del verificarsi dell’infortunio e il danno che può causarsi dall’infortunio stesso. 

• la sensibilizzazione dei rappresentanti dei lavoratori per sicurezza dell’impresa esecutrice e 

l’informazione dei lavoratori operanti 

• la fornitura, la dotazione e l’utilizzo dei dispositivi di protezione individuale necessari. 



 

IDENTIFICAZIONE DELL’OPERA 
(D. Lgs n. 81 del 9 aprile 2008 Allegato XV, punto 2.1.2, lettera a) 

Indirizzo del cantiere. Varie strade Comunali - lavori manutenzione delle strade 

Comunali annualità 2022 

Descrizione sintetica dell’opera. Il Comune intende affidare mediante accordo quadro lo svolgimento 

dei lavori e servizi in oggetto, ogni singolo intervento o gruppi di 

interventi affini è perfezionato con perizia di affidamento.  

Pertanto nel presente PSC verranno trattati i rischi derivanti dalle 

lavorazioni previste e verrà aggiornato per definire il layout e le 

disposizioni da mettere in opera per ogni singola perizia di 

affidamento 

INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI 
(D. Lgs n. 81 del 9 aprile 2008 Allegato XV, punto 2.1.2, lettera b) 

Stazione Appaltante Comune di Empoli 

Responsabile unico del procedimento Ing. Roberta Scardigli – Dirigente Uff. Tecnico Comunale 

Progettista Geom. Elisabetta Bagnoli – Uff. Tecnico comunale 

Direttore dei lavori  Geom. Elisabetta Bagnoli – Uff. Tecnico comunale 

Coordinatore per la sicurezza in fase di 

progettazione 

Ing. Sara Malatesti – Uff. Tecnico comunale 

Coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione 

Ing. Sara Malatesti – Uff. Tecnico comunale. 

Imprese affidatarie RTI: TIRRENIA COSTRUZIONI GENERALI s.r.l. - 

VESCOVI RENZO  s.p.a.  con mandataria  TIRRENIA 

COSTRUZIONI GENERALI s.r.l. con sede legale in via 

Birmania, 150  Grosseto (GR)  C.F. e P.Iva n. 

00639030535,  e mandante VESCOVI RENZO  s.p.a.  con 

sede legale iin via Leonardo da Vinci, 42  Lamporecchio  

(PT)  C.F e P.Iva n. 00408860476 

Direttore di Cantiere Da individuare. 

Subappalti e subaffidamenti - 

 

 

 

 



 



DESCRIZIONE DELL’OPERA 

 

 

Ogni anno si rende necessario provvedere alla manutenzione delle strade comunali 

prevedendo sia interventi di tipo programmabile quali ripristini di manto di usura su strade o 

marciapiedi danneggiati o usurati sia interventi di tipo non programmabile quali sistemazioni di 

caditoie, fognoli, cordonati, zanelle a seguito di rottura improvvisa che genera pericolo. 

  

Gli interventi da eseguire nell’arco dell’anno, ad eccezione di quelli imprevisti e 

imprevedibili che necessariamente devono essere eseguiti al momento e che non sono 

programmabili, vengono stabiliti in base allo stato di degrado in cui versa la strada in proporzione 

alla sua importanza all’interno dell’intera rete stradale comunale. 

  

Le principali lavorazioni, considerata la difficoltà di previsione e di individuazione delle 

stesse, possono riassumersi in: 

• Noli di mezzi d’opera; 

• Pronto intervento; 

• Smontaggi di cordonati e zanelle; 

• Demolizioni di pavimentazioni di marciapiedi; 

• Fornitura di cordonati, zanelle e materiali aridi da riempimento; 

• Muratura di cordonati e zanelle; 

• Realizzazione di tratti di marciapiedi; 

• Scavi a sezione obbligata per il risanamento della fondazione stradale; 

• Fornitura e stesa di materiali aridi da riempimento; 

• Realizzazione di risanamenti stradali con strato in misto cementato e successiva 

bitumatura; 

• Fornitura e stesa di conglomerati bituminosi di varie pezzature per strade o 

marciapiedi; 

• Lavori di sostituzione tratti di guard-rail; 

• Lavori per sistemazione fognature e pozzetti; 

• Fornitura di stabilizzato su strade vicinali d’uso pubblico; 

• Pulitura fosse lungo strade extraurbane; 

• Taglio dell’erba in banchina. 

 

L’affidamento di detti lavori avverrà mediante manifestazione di interesse e successiva 

procedura negoziata di un Accordo Quadro. Il valore dell’accordo quadro non impegna la stazione 

appaltante a effettuare l’importo totale previsto nell’accordo ma successivamente vengono affidati 

di volta in volta mediante perizia e Determinazione Dirigenziale successivi contratti applicativi “A 

Misura” ai sensi dell’art. 32, c. 14, del Codice. 

  

L’Accordo Quadro ad oggetto “lavori manutenzione delle strade Comunali Annualità 2022” 

è stato stipulato in data 06.06.2022 rep. 29551 con l’ RTI TIRRENIA COSTRUZIONI GENERALI 

s.r.l. - VESCOVI RENZO  s.p.a.. 

 

 Di seguito si riportano le schede relative alle lavorazioni elencate e previste dall’accordo 

quadro. La parte finale del PSC sarà integrato di volta in volta, in base alle lavorazioni specifiche 

previste di ogni nuovo contratto applicativo. Per ogni contratto applicativo sarà acquisito, se 



necessario, lo specifico aggiornamento del POS delle ditte che vi lavoreranno, sarà effettuata la 

notifica di cantiere e predisposto e allegato anche il layout di cantiere.  



SCHEDE DELLE LAVORAZIONI E RELATIVE ANALISI DEI RISCHI 

 

- esecuzione di cordoli marciapiedi e canalette 

- finitura e fresatura del manto stradale 

- fondazione stradale/ stabilizzato 

- lavori di giardinaggio e taglio dell’erba in banchina e pulitura fosse 

- demolizione corpo stradale, cordonati, zanelle ed altri elementi 

- posa cavi e conduttori 

- posa di tubazioni flessibili per linee elettriche 

- posa in opera di chiusini in cls 

- posa in opera di chiusini in ghisa 

- realizzazione segnaletica stradale orizzontale 

- realizzazione segnaletica stradale verticale 

- rimozione segnaletica stradale 

- scavi a sezione obbligata 

- trasporto dei rifiuti e materiale di scavo 

 



 

FASE DI LAVORO: ESECUZIONE DI CORDOLI. MARCIAPIEDI E CANALETTE 
  

 

Formazione, su scavo predisposto, di cordoli in pietra e/o 
marciapiedi, e della realizzazione di canalette di scolo prefabbricate 
per lo smaltimento di acque meteoriche. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 

Attrezzature/Macchine: 

o  Attrezzi manuali di uso comune  

o Piccone 

o Compattatore a piatto vibrante 

o Pala 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Movimentazione manuale dei carichi Altamente prob. Modesto Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni Probabile Lieve Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Durante i lavori su strada, in caso di passaggio di pedoni, se non esiste il marciapiede, o 
questo è occupato dal cantiere, dovrà essere delimitato e protetto un corridoio di 
transito pedonale, lungo il lato od i lati prospicienti il traffico veicolare 

• In caso di presenza di traffico veicolare nella zona interessata, predisporre un Piano 
specifico di regolazione del traffico. 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 
• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, 

soprattutto durante l'utilizzo di attrezzi con segnalazioni e delimitazioni idonee 



• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 
di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (es. utilizzo di cuffie o 
archetti antirumore) 

• Durante i lavori su strada, con necessità di interruzione momentanea del traffico, 
dovranno essere posti per ogni senso di marcia, segnali di «Limitazione della velocità» 
(seguiti dal segnale di «Fine limitazione della velocità) e di «Preavviso di deviazione» 

• Accertarsi che sia stata delimitata l'area di intervento e che siano state predisposte le 
segnalazioni e protezioni necessarie per lavori su strade aperte al traffico 

• Gli utensili e le attrezzature vibranti da impiegare dovranno essere scelte tra quelle 
meno dannose per l'operatore; le stesse devono essere dotate di tutte le soluzioni 
tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es. manici antivibrazioni, dispositivi 
di smorzamento, etc.) e devono essere installate e mantenute in stato di perfetta 
efficienza. 

• Adottare una postura ergonomicamente corretta, evitare sforzi eccessivi, movimenti 
bruschi e ripetitivi 

 

DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE NOTE 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni e gli 
interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che 
possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/perfor
azione delle mani 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D. Lgs. 106/09 
Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 punto 3, 4 n.5 

UNI EN 388(2004) 

Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Rumore che supera i 
limiti consentiti  

Cuffia 
antirumore 

 

I modelli attualmente 
in commercio 
consentono di regolare 
la pressione delle coppe 
auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D. Lgs. 106/09 
Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 punto 3, 4 n.3 
EN 352-1 (1993) 
Protettori auricolari. Requisiti 
di sicurezza e prove. Parte 1: 
cuffie 

Probabilità di 
punture, tagli ed 
abrasioni 

Guanti di 
protezione 

 

Guanti di protezione 
meccanica utilizzati per 
lavori in generale 

Rif.Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D. Lgs. 106/09 
Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 punto 3, 4 n.5 
UNI EN 388 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici  



Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni e/o per 
caduta di materiali o 
utensili vari 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasio
ni/perforazione/ferite 
degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Rif. Normativo 

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D. Lgs. 106/09 
Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 punto 3, 4 n.6 
EN344/345(1992) 
Requisiti e metodi di prova 
per calzature di sicurezza, 
protettive e occupazionali per 
uso professionale 

Inalazione di 
polveri/vapori 
dannosi, in luoghi 
non areati 

Mascherina 

 

L’azione protettiva è 
efficace solo se il DPI è 
indossato e allacciato 
correttamente. 
E’ da considerare 
esaurito quando 
l’utilizzatore fatica a 
respirare 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 come modificato 

dal D. Lgs. 106/09 
Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 punto 3, 4 n.4 
UNI 10720(1998) 
Guida alla scelta e all’uso 
degli apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie 

Caduta di materiale 
e/o attrezzi  

 
Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 
(es. nelle fasi di carico 
e scarico del materiale 
o mezzi in movimento) 

Rif.Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D. Lgs. 106/09 
Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 punto 3, 4 n.1 
UNI EN 11114(2004) 

Dispositivi di protezione 
individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 
selezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti. 
Completo formato da 
pantalone e giacca ad 
alta visibilità 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D. Lgs. 106/09 
Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 punto 3, 4 n.7 
EN 340 (2004) 
EN 471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti 

di segnalazione ad alta 
visibilità per uso professionale 
- Metodi di prova e requisiti.  

 
 
 

 

 

 

 



FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE MANTO STRADALE, CORDONATI, ZANELLE 
ED ALTRI ELEMENTI 

 

Il lavoro consiste nella scarificazione, taglio e rottura di 
massicciata stradale consolidata, eseguita con mezzi meccanici ed 
attrezzi manuali di uso comune, per la esecuzione di lavori di 
diversa natura. 

 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Martello demolitore pneumatico 
o Tagliatore a disco 
o Macchinari per fresatura e scarifica del manto strdale 

 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose 
: 
o Bitume e catrame 
o Polveri e fibre 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Incidenti tra automezzi Possibile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sensibilizzare periodicamente il personale operante relativamente ai rischi specifici delle 
operazioni da eseguire  

• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità annuale 
oppure con periodicità stabilita di volta in volta dal medico, mirata al rischio specifico 
(Art. 41 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con 
segnalazioni e sbarramenti idonei alle circostanze  (Art. 163 del D.Lgs n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09)  

• In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente ed attentamente, la zona di 
lavoro; utilizzare comunque, tutte le luci disponibili sulla macchina (Allegato VI, Punto 
1.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 



• Di notte illuminare le testate di cantiere con luci regolamentari (Allegato V, Parte I, 
Punto 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento (Allegato VI Punto 2.3 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso di macchine impiegare un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia 
o comunque difficili (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Quando i lavori si svolgono in zone a traffico intenso, predisporre almeno due operai per 
regolare il transito delle autovetture (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare periodicamente l'efficienza dei camion e dei macchinari a motore (Art. 71 
comma 8 lettera b) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tenere i prodotti infiammabili ed esplodenti lontano dalle fonti di calore (Allegato IV 
punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 
di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. 
n.81/08) 

• Utilizzare dispositivi che riducono al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni (Art. 203 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 

durante le 
lavorazioni e gli 

interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione/ 
taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Caduta di materiale 
e/o attrezzi 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 
3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 
11114(2004) 
Dispositivi di 
protezione individuale.  
Elmetti di protezione. 
Guida per la selezione 

Rumore che supera i 
limiti consentiti 

Cuffia 
antirumore 

 

I modelli attualmente 
in commercio 
consentono di regolare 
la pressione delle coppe 
auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.3 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-
1(2004) 



Protettori auricolari. 
Requisiti generali. 
Parte 1: cuffie 

Inalazione di polveri 
e fibre 

Mascherina 

 

L’azione protettiva è 
efficace solo se il DPI è 
indossato e allacciato 
correttamente. E’ da 
considerare esaurito 
quando l’utilizzatore 
fatica a respirare 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 
3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di 
protezione delle vie 
respiratorie - 
Semimaschera 
filtrante contro 
particelle - Requisiti, 
prove, marcatura 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Calzature di 
sicurezza 

 

Calzatura con puntale 
in lamina antiforo e 
antischiacciamento a 
sfilamento rapido, con 
suola antiscivolo ed 
antistatica 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  
– Metodi di prova per 
calzature 

 
Contro la proiezione 

di materiali 

 
Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati 
anti graffio, con 
protezione laterale 
nelle fasi di lavoro che 
prevedono proiezione di 
schegge 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 
3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale 
degli occhi.Specifiche. 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Completo formato da 
pantalone e giacca ad 
alta visibilità, 
fluorescente con bande 
rifrangenti. 
 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340-471 
(2004) Indumenti di 
protezione - Requisiti 
generali. Indumenti di 
segnalazione ad alta 
visibilità per uso 
professionale - Metodi 
di prova e requisiti. 

 

 

 



FASE DI LAVORO: FINITURA MANTO STRADALE 

 

La fase di lavoro prevede la finitura del manto stradale formato da: 
conglomerato bituminoso (binder) e tappetino, stesi a caldo e di 
vario spessore. I vari strati sono stesi con vibrofinitrice, previo 
spandimento di bitume liquido su sottofondo già predisposto.  
Si prevedono, pertanto, le seguenti attività: 

o delimitazione dell'area di intervento 
o movimentazione macchine operatrici 
o posa conglomerato bituminoso (binder) 
o posa tappetino 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune 
o Macchina finitrice per asfalti 
o Rullo compressore 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polvere e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni Possibile Modesto Accettabile 

o Incidenti tra automezzi Possibile Grave Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sensibilizzare periodicamente il personale operante relativamente ai rischi specifici delle 
operazioni da eseguire  

• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità annuale 
oppure con periodicità stabilita di volta in volta dal medico, mirata al rischio specifico 
(Art. 41 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sottoporre gli addetti allo stendimento del bitume a visite mediche semestrali (Art. 41 
del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con 
segnalazioni e sbarramenti idonei alle circostanze  (Art. 163 del D.Lgs n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09)  

• In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente ed attentamente, la zona di 
lavoro; utilizzare comunque, tutte le luci disponibili sulla macchina (Allegato VI, Punto 
1.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Di notte illuminare le testate di cantiere con luci regolamentari (Allegato V, Parte I, 
Punto 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento (Allegato VI Punto 2.3 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 



• Durante l’uso di macchine dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni 
di retromarcia o comunque difficili (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Quando i lavori si svolgono in zone a traffico intenso, predisporre almeno due operai per 
regolare il transito delle autovetture (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare periodicamente l'efficienza dei camion e dei macchinari a motore (Art. 71 
comma 8 lettera b) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tenere i prodotti infiammabili ed esplodenti lontano dalle fonti di calore (Allegato IV 
punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 
di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 
di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare mascherine bocca naso (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di 
abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di 
protezione. Requisiti 
generali 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione
/ferite degli arti 
inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni e gli 
interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 



Inalazione di 
polvere  

Mascherina 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 
3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di 
protezione delle vie 
respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente 
in commercio 
consentono di regolare 
la pressione delle 
coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 
1: cuffie 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Completo formato da 
pantalone e giacca ad 
alta visibilità, 
fluorescente con bande 
rifrangenti. 
 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340-471 
(2004) Indumenti di 
protezione - Requisiti 
generali. Indumenti di 
segnalazione ad alta 
visibilità per uso 
professionale - Metodi 
di prova e requisiti. 

    

 

 



FASE DI LAVORO: FONDAZIONE STRADALE STABILIZZATO 
Trattasi delle operazioni di realizzazione di fondazioni stradali. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Autocarro  
o Pala Meccanica 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

o Vibrazioni Possibile Lieve Basso 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 
comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la scarpata di scavo prima di iniziare i lavori di fondazione in prossimità della 
medesima; pulire il bordo superiore dello scavo 

• Usare scale a mano legate e che superino di almeno mt. 1,00 il piano superiore di arrivo 
per l'accesso al fondo scavo 

• Per gli attraversamenti degli scavi aperti utilizzare passerelle provviste da ambo i lati di 
normali parapetti (Allegato XVIII punto 2.1.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Tenere lontano le persone non addette durante lo scarico e la movimentazione dei ferri 
• Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento 

(Allegato V parte I punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare periodicamente l'integrità dei macchinari elettrici e relativi cavi (Art. 80 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 



• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/fer
ite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura. 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

Investimento 
Indumenti alta 

visibilità  

Completo formato da 
pantalone e giacca ad 
alta visibilità, 
fluorescente con bande 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 



 
 

rifrangenti. 
 

n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. 
Indumenti di segnalazione 
ad alta visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

 
 



FASE DI LAVORO: LAVORI DI GIARDINAGGIO, TAGLIO ERBA SU BANCHIINE E 
PULITURA FOSSE 

 

Formazione di prati e massa a dimora di piante.  
Attività contemplate:  

• pulitura e rimozione detriti;  
• scavi per rimozione di piante; 
• taglio dell’erba su banchine 

 

• Macchine/Attrezzature/Impianti 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Autocarro con gru 
o Attrezzi manuali di uso comune (martello, pinze, tenaglie) 
o Miniescavatore 
o Piccone 
o Pala 
o Scale portatili 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole  

o Caduta di materiali dall’alto Possibile Significativo Notevole  

o Infezione da microrganismi Possibile Significativo Notevole  

o Microclima Possibile Significativo Notevole  

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole  

o Investimento Possibile Significativo Notevole  

o Rumore Possibile Significativo Notevole  

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Se l’intervento interessa o è nell’immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la 
necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al 
regolamento d’attuazione 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi in movimento 
• Garantire l’assistenza gestuale del guidatore da parte di personale a terra.  
• Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l’avvicinamento del personale e di terzi, 

medianti avvisi e sbarramenti 
• Attenersi alle istruzioni riportate nelle allegate schede di sicurezza delle attrezzature 

utilizzate 
• Impedire l'avvicinamento, la sosta e il transito di persone non addette ai lavori, 

soprattutto durante l'utilizzo di attrezzi taglienti con segnalazioni e delimitazioni idonee 
• Effettuare interruzioni periodiche e pause durante l'utilizzo delle attrezzature da taglio 
• Prima di dare inizio ai lavori, verificare la assenza di eventuali opere non visibili 



• Utilizzare indumenti adeguati in funzione delle diverse condizioni climatiche e 
atmosferiche  

• Evitare esposizione prolungata ai raggi solari senza le protezioni necessarie (copricapo) 
• Indossare i necessari dispositivi di protezione individuale verificandone preventivamente 

l’integrità e/o lo stato di efficienza seguendo quanto specificato sul manuale d'uso e 
manutenzione  

• Consentire l’uso di scale portatili conformi alle norme, con ampia base d’appoggio e ben 
sistemate (preferire le scale doppie a due-tre gradini).  

• Fornire le informazioni necessarie a eseguire una corretta movimentazione manuale dei 
carichi pesanti ed ingombranti.  

• Evitare la movimentazione dei detriti pesanti da una sola persona.  
• È fatto divieto di bruciare i rifiuti della pulitura del terreno.  
• Durante lo scavo con mezzo meccanico è vietato transitare o lavorare nel raggio 

d’azione del mezzo stesso.  
• Durante lo scarico del terreno vegetale è vietato transitare o lavorare vicino ai mezzi i n 

movimento.  
• Tutte le operazioni devono essere sorvegliate da un preposto.  
• Durante la messa a dimora degli alberi è necessario fare ricorso a sistemi di 

movimentazione meccanica dei materiali (autocarro con braccio gru).  
• In questo caso, adottare idoneo sistema di imbracatura, controllare la regolarità delle 

funi e del gancio, controllare l’equilibrio del carico sollevandolo leggermente da terra ed 
eventualmente riposizionando l’imbracatura.  

• A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti 
gli indumenti fluorescenti e rifrangenti  

• In questa fase i lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, casco.  
• Idonei otoprotettori devono essere consegnati e utilizzati in base alla valutazione del 

rischio rumore 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Caduta di materiali 
dall’alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale  o per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 4 
n.1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 
individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 
selezione 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  



RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

 

e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Rumore che supera 
i limiti consentiti 

Cuffia 

antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono 
di regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.3 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-1(2004) 
Protettori auricolari. 
Requisiti generali. Parte 
1: cuffie 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  

 

 

Completo formato da 
pantalone e giacca ad 
alta visibilità, 
fluorescente con bande 
rifrangenti. 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. 
Indumenti di 
segnalazione ad alta 
visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

 

 

 



FASE DI LAVORO: POSA CAVI E CONDUTTORI 

 

Il cavo è un componente elettrico che consiste in un fascio di più fili 
conduttori o fibre ottiche rivestito da uno strato di materiale isolante, la cui 
funzione è quella di trasmettere la corrente elettrica o luce per il trasporto di 
energia elettrica (solo nel caso di cavi dotati di fili elettrici) o per lo scambio 
di informazioni. Un cavo può essere composto da un'unica anima (unipolare) 
o da più anime racchiuse in una guaina protettiva (multipolare).  

La posa può essere effettuata in tre diversi modi, da cui dipende la tipologia del cavo:  
o Cavi aerei; 
o Cavi all’interno di canali e passerelle; 
o Cavi interrati. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Escavatore (nel caso di cavi interrati) 
o Autocarro con gru 
o Argano tiracavi idraulico (per stendimento di conduttori aerei e posa di cavi interrati)  
o Carrello porta bobine 
o Sonda passacavi 
o Utensili manuali  
o Utensili elettrici 
 

• Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose 
: 
o Polveri inerti 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 
o Andatoie e passerelle 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Investimento (presenza di automezzi) Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Posture incongrue  Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

http://it.wikipedia.org/wiki/Componente_elettrico
http://it.wikipedia.org/wiki/Filo
http://it.wikipedia.org/wiki/Conduttore_elettrico
http://it.wikipedia.org/wiki/Fibra_ottica
http://it.wikipedia.org/wiki/Isolante_elettrico
http://it.wikipedia.org/wiki/Corrente_elettrica
http://it.wikipedia.org/wiki/Luce
http://it.wikipedia.org/wiki/Energia_elettrica


• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al 
fine di individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche interrate e stabilire le idonee 
precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 

• Vietare il trasporto di terze persone sulle macchine operatrici 
• Allontanare uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici 
• Verificare che i cavi per posa interrata siano sempre dotati di guaina protettiva, protetti 

contro lo schiacciamento, quando si prevede in superficie il passaggio di mezzi pesanti, 
protetti contro i danni che possono essere provocati da eventuali scavi manuali, ma 
soprattutto da scavi che prevedono l'impiego di mezzi meccanici 

• Verificare che la guaina a protezione del cavo dalle sollecitazioni di posa e la mescola 
che la compone sia anigroscopica, ossia deve essere in grado di difendere le anime dal 
contatto con l'acqua 

• I cavi collocati direttamente nel terreno, eventualmente posati su di un alveo di sabbia, 
devono essere interrati ad una profondità minima di almeno 0,5 m e devono possedere 
un'armatura metallica di spessore non inferiore a 0,8 mm oppure una protezione 
meccanica supplementare per tutta la lunghezza. Se il cavo è armato e posato senza 
ulteriore protezione meccanica la sua posizione è bene che sia segnalata da apposito 
nastro monitore. 

• I cavi installati in cunicoli, in condotti di calcestruzzo o in tubi in grado di sopportare 
sollecitazioni esterne invece possono, se necessario, essere installati a profondità minori 
di 0,5 m anche senza protezioni supplementari 

• I cavi non devono essere manipolati quando l'isolante è sottoposto a temperature 
inferiori a 0 °C se in PVC e –25 °C se a base di materiali elastomerici. L'irrigidimento 
degli isolanti dovuto alle basse temperature può provocare fessurazioni quando i cavi, 
durante le normali operazioni di posa, sono sottoposti a piegatura. 

• I pozzetti devono avere dimensioni adatte a consentire un agevole infilaggio dei cavi nel 
rispetto dei raggi di curvatura stabiliti dal costruttore e, per quanto possibile, i tubi di 
un cavidotto che fanno capo ad uno stesso pozzetto devono essere tra loro allineati  

• Per facilitare le operazioni di tiro possono essere utilizzati rulli per il traino che 
permettono di ridurre lo sforzo necessario evitando nel contempo danneggiamenti ai 
cavi stessi  

• Un cavo di energia posato in vicinanza di altri cavi, tubazioni metalliche serbatoi e 
cisterne di carburante deve rispondere a prescrizioni particolari ed essere installato 
rispettando distanze minime 

• I cavi di energia devono essere posati ad una distanza minima di 1.00 mt rispetto la 
superficie più esterna di serbatoi contenenti liquidi o gas infiammabili e sia negli incroci 
sia nei parallelismi devono essere distanziati almeno 0,5 metri dalle condutture del gas 

• L’esecuzione di lavori deve essere affidata a lavoratori abilitati dal datore di lavoro ai 
sensi della pertinente normativa tecnica riconosciuti idonei per tale attività (Art. 71 
comma 7 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Prima di dare inizio all’esecuzione dei lavori, il preposto ai lavori deve verificare che i 
lavori siano  eseguibili nel rispetto della norma  

• Verificare che le attrezzature collettive da utilizzare, ad un controllo a vista, risultino 
efficienti 

• Verificare che le masse non protette contro i contatti indiretti, e con cui si possa venire 
a contatto durante i lavori, non siano in tensione 

• Comunicare agli addetti le informazioni necessarie per lo svolgimento dei lavori   
• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di 

emergenza relative ad incendi o pronto soccorso (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Segnalare al preposto ai lavori eventuali imprevisti che dovessero sopravvenire nel 
corso dei lavori 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal 
D.Lgs. n. 106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. 
n. 106/09) 



• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la 
schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 
di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192 del D.lgs. 
n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09 ) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. 
n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 

 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 
(2004) Indumenti di 
protezione - Requisiti 
generali. Indumenti di 
segnalazione ad alta 
visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/ 
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Probabilità di 
punture, tagli ed 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 



Rumore che supera 
i livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti 
nel condotto auricolare 
assumono la forma dello 
stesso 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 
2: Inserti 

 



FASE DI LAVORO: POSA DI TUBAZIONE FLESSIBILI PER LINEE ELETTRICHE  

 

Posa tubazioni flessibili per linee elettriche in BT entro scavi già 
predisposti e relative opere prefabbricate (pozzetti, simili ). Gli operatori 
posano a mano i tubi sul fondo dello scavo precedentemente 
predisposto. Procedono al taglio a misura dei tubi, li innestano tra di loro 
e li sigillano, facendo attenzione che l’asse dei tubi sia rettilineo e 
coincida con quello dell’eventuale pozzetto. Gli operatori infilano nei tubi 
il filo di ferro zincato e lo vincolano alla estremità della tubazione. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Autocarro 
o utensili d'uso comune (seghetto, lima) 
o sigillante 
o filo di ferro zincato 
o scala 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Investimento Probabile Modesto Notevole 

o Caduta delle persone dai cigli degli scavi Probabile Modesto Notevole 

o Tagli e abrasioni (contatto con utensili 
taglienti) 

Possibile Significativo Notevole 

o Seppellimento, sprofondamento Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiali nello scavo Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Ribaltamento dei mezzi Non probabile Significativo Accettabile 

o Rumore Possibile Lieve Basso 

o Inalazione di polveri Possibile Lieve Basso 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Prima di effettuare la posa della tubazione, gli operatori verificano che l’area di lavoro 
sia opportunamente delimitata, con nastro di segnalazione bianco-rosso, e 
opportunamente segnalata. 

• Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) 
le manovre effettuate dai mezzi.  

• La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al 
fine di impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi.  

• Per l’accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale a mano di tipo 
regolamentare, ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso.  

• Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di 
larghezza non inferiore a cm 60 per il passaggio di sole persone e di cm 120 per il 
passaggio anche di materiali) munite di parapetti regolamentari con arresto al piede su 
entrambi i lati.  



• Fornire le informazioni necessarie a eseguire una corretta movimentazione manuale dei 
carichi pesanti e ingombranti.  

• La movimentazione manuale dei carichi deve avvenire con l’intervento di più persone al 
fine di ripartire e diminuire lo sforzo.  

• Impartire comunque le istruzioni necessarie per la corretta movimentazione dei carichi, 
in relazione al peso, all’ingombro e ai movimenti necessari per il sollevamento, 
trasporto e calo delle tubazioni.  

• Per l’inserimento di pozzetti prefabbricati utilizzare idonee attrezzature per la 
movimentazione dei carichi.  

• Calato il pozzetto in trincea, l’operatore addetto si avvicina al pozzetto solo quando ha 
raggiunto quasi il fondo e provvede al fissaggio e alla successiva finitura con malta 
confezionata a mano. Infine provvede alla posa dei telai e dei chiusini.  

• Lo scavo, i pozzetti, e simili, se lasciati incustoditi, devono essere segnalati con idonei 
cartelli monitori e circoscritti con opportuni tavolacci per impedire eventuali cadute 
all’interno.  

• In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile, guanti.  

• A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti 
gli indumenti fluorescenti e rifrangenti   

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Caduta di materiali 
dall’alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale  o per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 4 
n.1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 
individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 
selezione 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 



RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

/taglio/perforazione 
delle mani 

Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Rumore che supera 
i limiti consentiti 

Cuffia 

antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono 
di regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.3 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-1(2004) 
Protettori auricolari. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  

 

 

Completo formato da 
pantalone e giacca ad 
alta visibilità, 
fluorescente con bande 
rifrangenti. 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. 
Indumenti di segnalazione 
ad alta visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

 



FASE DI LAVORO: POSA IN OPERA DI CHIUSINI IN CLS 
 

 

Movimentazione e posa in opera di chiusini a pianta quadrata o anche 
circolare, destinati al coronamento dei pozzetti di linea di acquedotti, dei 
pozzetti di ispezione di fognature (acque nere e acque chiare) e di vasche. 
Possono essere realizzati in calcestruzzo vibrocompresso con gabbia in ferro 
elettrosaldata, sia nella versione carrabile che pedonabile.  
I chiusini in calcestruzzo vibrocompresso devono essere conformi ai requisiti 
della norma UNI EN 1917(2004) . 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Autocarro con gru 
o Attrezzi manuali di uso comune   
o Aprichiusini 

 

• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 
o Polvere 
o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede tecniche di sicurezza 
relative alle attività lavorative e all’utilizzo delle attrezzature 

• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dall’utilizzo di 
attrezzature necessarie a svolgere le mansioni lavorative ed attua le misure necessarie 
per eliminare o ridurre tali rischi  

• Attuare la formazione e l’informazione dei lavoratori sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature 

• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità annuale 
oppure con periodicità stabilita di volta in volta dal medico, mirata al rischio specifico  

• Verificare che il bordo superiore del telaio si trovi a livello del manto stradale 
• Per una corretta posa in opera il chiusino deve essere posizionato nel telaio dopo che il 

materiale di posa ha fatto sufficiente presa ed utilizzando un dispositivo di sollevamento 
meccanico o chiavi di sollevamento 

• Pulire accuratamente la parte interna del chiusino e in particolare le sedi di appoggio del 
telaio e del coperchio 

• Assicurarsi che non rimangano residui di calcestruzzo o conglomerato bituminoso tra 
coperchio e telaio, nella zona delle cerniere e in corrispondenza dei sistemi di chiusura, 
che possano compromettere la stabilità del coperchio. 

• Prima di rendere transitabile il chiusino attendere e rispettare i tempi di maturazione 
forniti dal produttore del prodotto utilizzato, quali il cemento, in mancanza di essi 
rispettare un tempo di almeno 72 ore 



• Impedire l’avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con 
segnalazioni, transenne e sbarramenti  

• Segnalare le zone d’operazione (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Dislocare un’adeguata segnaletica nella zona d’intervento  
• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 

carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 
posizione da assumere durante l’uso delle attrezzature affinché rispondano ai requisiti di 
sicurezza e ai principi di ergonomia  (Art. 71 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che il personale, durante le operazioni, non sosti sotto i carichi sospesi, sotto i 
bracci dei mezzi meccanici in tiro, e comunque in posizione di possibile pericolo causato 
dai mezzi in movimento 

• Verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata a regola d'arte e che fasce siano in 
perfetto stato di conservazione 

• Imbracare i carichi con cinghie o funi che devono resistere al peso che devono reggere 
• Allontanare uomini e mezzi dal raggio d'azione delle macchine operatrici 
• Isolare la zona interessata dai lavoratori al fine di evitare il contatto di persone non 

addette ai lavori con mezzi meccanici 
• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 

di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Punture, tagli ed 
abrasioni per 
contatto con le 
attrezzature  

Guanti di 
protezione 

 

Guanti di protezione 
meccanica da utilizzare 
nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Lesioni per 
contatto con le 
attrezzature 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 



RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale  o per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 
3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 
individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 
selezione 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Facciale filtrante 
per polveri FFP2 

 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa 
di materiale particellare 
>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 
3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura 

Esposizione a 
polveri durante le 

lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Tuta da lavoro da 
indossare per evitare 
che la polvere venga a 
contatto con la pelle 
 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di 
protezione. Requisiti 
generali 

 
 
 



FASE DI LAVORO: POSA IN OPERA DI CHIUSINI IN GHISA 

 

Movimentazione e posa in opera di chiusini comunemente di forma 
circolare, rettangolare o quadrata, utilizzati come coperchio dei pozzetti di 
linea di acquedotti, dei pozzetti di ispezione di fognature (acque nere e 
acque chiare) e dei pozzetti a servizio di linee elettriche e telefoniche. 
Possono essere realizzati in ghisa lamellare e in ghisa sferoidale. 

I chiusini devono essere conformi alla norma UNI EN 124 (1995) e devono riportare una 
marcatura leggibile e durevole indicante la norma di riferimento, la classe corrispondente, il 
marchio di identificazione del fabbricante e il marchio dell’ente di certificazione.  

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Autocarro con gru 
o Attrezzi manuali di uso comune   
o Aprichiusini 

 

• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 
o Polvere 
o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede tecniche di sicurezza 
relative alle attività lavorative e all’utilizzo delle attrezzature 

• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dall’utilizzo di 
attrezzature necessarie a svolgere le mansioni lavorative ed attua le misure necessarie 
per eliminare o ridurre tali rischi  

• Attuare la formazione e l’informazione dei lavoratori sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità annuale 
oppure con periodicità stabilita di volta in volta dal medico, mirata al rischio specifico  

• Verificare che il bordo superiore del telaio si trovi a livello del manto stradale 
• Per una corretta posa in opera il chiusino deve essere posizionato nel telaio dopo che il 

materiale di posa ha fatto sufficiente presa ed utilizzando un dispositivo di sollevamento 
meccanico o chiavi di sollevamento 

• Pulire accuratamente la parte interna del chiusino e in particolare le sedi di appoggio del 
telaio e del coperchio 

• Assicurarsi che non rimangano residui di calcestruzzo o conglomerato bituminoso tra 
coperchio e telaio, nella zona delle cerniere e in corrispondenza dei sistemi di chiusura, 
che possano compromettere la stabilità del coperchio ed evitarne la rumorosità. 



• Prima di rendere transitabile il chiusino attendere e rispettare i tempi di maturazione 
forniti dal produttore del prodotto utilizzato, quali il cemento, in mancanza di essi 
rispettare un tempo di almeno 72 ore 

• Impedire l’avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con 
segnalazioni, transenne e sbarramenti (Allegato IV Punto 1.4 del D.lgs. n.81/08) 

• Segnalare le zone d’operazione (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Dislocare un’adeguata segnaletica nella zona d’intervento (Allegato XXVIII del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 
posizione da assumere durante l’uso delle attrezzature affinchè rispondano ai requisiti di 
sicurezza e ai principi di ergonomia  (Art. 71 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che il personale, durante le operazioni, non sosti sotto i carichi sospesi, sotto i 
bracci dei mezzi meccanici in tiro, e comunque in posizione di possibile pericolo causato 
dai mezzi in movimento 

• Verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata a regola d'arte e che fasce siano in 
perfetto stato di conservazione 

• Imbracare i carichi con cinghie o funi che devono resistere al peso che devono reggere 
• Allontanare uomini e mezzi dal raggio d'azione delle macchine operatrici 
• Isolare la zona interessata dai lavoratori al fine di evitare il contatto di persone non 

addette ai lavori con mezzi meccanici 
• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 

di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Punture, tagli ed 
abrasioni per 
contatto con le 
attrezzature  

Guanti di 
protezione 

 

Guanti di protezione 
meccanica da utilizzare 
nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Lesioni per 
contatto con le 
attrezzature 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come 



RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

 

ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale  o per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 
3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 
individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 
selezione 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Facciale filtrante 
per polveri FFP2 

 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa 
di materiale particellare 
>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 
3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura 

Esposizione a 
polveri durante le 

lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Tuta da lavoro da 
indossare per evitare 
che la polvere venga a 
contatto con la pelle 
 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di 
protezione. Requisiti 
generali 

 
 
 



FASE DI LAVORO: SEGNALETICA STRADALE ORIZZONTALE 

 

Trattasi della realizzazione della segnaletica stradale orizzontale che prevede le 
seguenti modalità operative: 

o Segnalazione, delimitazione, pulizia area e tracciamenti 
o Carico e scarico di attrezzature, macchine e materiali 
o Preparazione delle vernici necessarie 
o Esecuzione delle verniciature orizzontali con macchina traccialinee 
o Verniciature a spruzzo con mascherine 
o Pulizia e manutenzione delle attrezzature 
o Apertura al traffico 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Pistola pneumatica per vernici 
o Macchina traccialinee  
o Compressore 
o Dime per segnaletica orizzontale 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose 
: 
o Vernici 
o Solventi 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti, compressioni Possibile Significativo Notevole 

o Inalazioni di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Gas e vapori Possibile Significativo Notevole 

o Schizzi di vernice Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Microclima Possibile Modesto Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Valutare i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dalla  presenza di agenti chimici ed 
attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art 223, 224, 225 del 
D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Sensibilizzare periodicamente il personale operante relativamente ai rischi specifici delle 
operazioni da eseguire  



• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità annuale 
oppure con periodicità stabilita di volta in volta dal medico, mirata al rischio specifico 
(Art. 41 del D.Lgs n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con 
segnalazioni e sbarramenti idonei alle circostanze  (Art. 163 del D.Lgs n.81/08 così 
come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)  

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento (Allegato VI Punto 2.3 
del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• La circolazione degli automezzi all’interno del cantiere deve avvenire utilizzando 
percorsi ben definiti, separati dalle aree di lavoro, e la velocità deve risultare ridotta a 
passo d’uomo. In tutti i casi deve essere vietato l’intervento concomitante nella stessa 
zona di attività con mezzi meccanici e attività manuali. 

• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le 
intersezioni e le zone interessate dall’entrata e dall’uscita dei mezzi di cantiere devono 
essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i 
lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità. 

• Durante l’uso di macchine deve essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di 
retromarcia o comunque difficili (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• La superficie da verniciare deve essere preventivamente pulita da polvere ed altre 
impurità; gli addetti a tali operazioni, meccanizzate (motoscopa) o manuali devono 
essere dotati di idonei indumenti di lavoro e DPI ed eventualmente, ove richiesto, il 
personale interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria 

• Durante le operazioni di verniciatura a spruzzo i lavoratori addetti devono indossare 
idonei gambali, indumenti protettivi impermeabili e DPI adeguati all’agente, quali 
schermi facciali, maschere, occhiali. La pressione della pistola e la distanza dalla 
superficie da trattare devono essere proporzionate alle caratteristiche del materiale. Il 
personale non strettamente necessario deve essere allontanato. La zona di lavoro deve 
essere opportunamente segnalata e delimitata con barriere 

• Nei lavori di verniciatura, che danno luogo a getti e schizzi dannosi per la salute devono 
essere adottati provvedimenti atti ad impedirne la propagazione nell'ambiente di lavoro, 
circoscrivendo la zona di intervento. Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di 
lavoro e utilizzare i DPI necessari 

• Le operazioni di preparazione e di miscela delle vernici con solventi o altre sostanze 
nocive devono avvenire in ambiente ventilato. I contenitori, che devono sempre 
riportare l’etichettatura regolamentare, devono essere stoccati e trasportati in 
conformità alle norme sui materiali pericolosi. Durante la verniciatura i contenitori delle 
vernici della macchina traccialinee e delle pistole a mano devono essere mantenuti ben 
chiusi. Gli addetti dovranno fare uso degli appositi DPI durante tutte le fasi in cui è 
previsto l’impiego di vernici e/ solventi e, altresì, durante le operazioni di manutenzione 
e pulizia degli apparecchi a spruzzo; ove del caso devono essere sottoposti a 
sorveglianza sanitaria 

• Durante le attività (ad esempio nelle operazioni di pulizia e manutenzione delle 
macchine e degli impianti) i lavoratori possono essere esposti ad agenti chimici 
pericolosi (ad esempio oli minerali e derivati); in tal caso devono essere attivate le 
misure necessarie per impedire il contatto diretto degli stessi con la pelle dell’operatore. 
Gli addetti devono altresì indossare indumenti protettivi, utilizzare i DPI e, ove del caso, 
essere sottoposti a sorveglianza sanitaria  

• La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata 
al fine di non richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal 
D.Lgs. n. 106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. 
n. 106/09) 



• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la 
schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Il carico e lo scarico della macchina tracciatrice deve essere effettuato, previa corretta 
imbracatura, preferibilmente con l’impiego di attrezzature idonee quali gruette, carrelli, 
transpallet, ecc. Dovendo operare senza l’ausilio di mezzi di sollevamento, gli addetti 
devono essere in numero sufficiente in funzione del tipo di movimentazione prescelta 
(impiego degli appositi binari in metallo o legno dotati eventualmente di argano) 

• I percorsi pedonali interni alle zone di lavoro devono sempre essere mantenuti sgombri 
da attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli 
operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee. Gli eventuali ostacoli fissi 
(pozzetti, vani aperti) devono essere convenientemente segnalati e/o protetti 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 
di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. 
n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. 
n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Esposizione ad 
aerosol di fumi e 

vapori 

Maschera con 
filtri per vapori 

organici 
 

 

Semimascherina 
FFABE1P3 in gomma 
ipoallergenica completa 
di due filtri 
intercambiabili per 
vapori organici, gas 
vapori inorganici, gas 
acidi e polveri, con 
valvola di espirazione. 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 
3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di 
protezione delle vie 
respiratorie - 
Semimaschera 
filtrante contro 
particelle - Requisiti, 
prove, marcatura 

 
Schizzi di vernice 

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati 
anti-graffio, con 
protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 
3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale 
degli occhi - 
Specifiche. 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   



RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

con elementi pericolosi UNI EN 
11114(2004) 
Dispositivi di 
protezione 
individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per 
la selezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto 
da pantalone e giacca 
ad alta visibilità 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340-471 
(2004) 
Indumenti di 
protezione Requisiti 
generali. Indumenti di 
segnalazione ad alta 
visibilità per uso 
professionale - Metodi 
di prova e requisiti.  

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasio
ni/perforazione/ferite 
degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  
– Metodi di prova per 
calzature 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi 
meccanici 

Rumore che supera i 
limiti consentiti 

Cuffia 
antirumore 

 

I modelli attualmente 
in commercio 
consentono di regolare 
la pressione delle coppe 
auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.3 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-1 
(2004) 
Protettori auricolari. 
Requisiti generali. 
Parte 1: cuffie 

 
  



FASE DI LAVORO: SEGNALETICA STRADALE VERTICALE 
 

 

Trattasi della posa in opera della segnaletica stradale verticale che 
prevede le seguenti modalità operative: 

o Individuazione della posizione della segnaletica verticale 
o Carico, trasporto e scarico di attrezzature, macchine e materiali 
o Realizzazione dei plinti di fondazione in funzione al tipo di 

cartello che deve supportare 
o Posa in opera dei sostegni verticali e successivo 

posizionamento della cartellonistica 
o Pulizia e manutenzione delle attrezzature 
o Apertura al traffico 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Autocarro 
o Miniescavatore  
o Piattaforma aerea con cestello 
o Utensili manuali di uso comune  

 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose 
: 
o Conglomerato cementizio 

 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Scala portatile 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti, compressioni Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall’alto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall’alto Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Microclima Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 
comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 



• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con 
segnalazioni e sbarramenti idonei alle circostanze  (Art. 163 del D.Lgs n.81/08 così 
come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)  

• Verificare che sia stata interdetta la zona di lavoro dell’autocestello (Allegato V Parte II 
Punto 3.4.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare l’autocestello accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da 
limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In 
caso di spostamenti su strada, informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di 
ingombro, carico della pavimentazione stradale, ecc. (Allegato IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano state predisposte tutte le 
protezioni per impedire cadute accidentali nel vuoto (Art. 111 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Coloro che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di lavoro sono 
esposti al rischio di caduta di materiale dall'alto. Pertanto devono fare sempre uso di 
casco per la protezione del capo (Art. 75 – Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento (Allegato VI Punto 2.3 
del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le 
intersezioni e le zone interessate dall’entrata e dall’uscita dei mezzi di cantiere devono 
essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i 
lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità. 

• Durante l’uso di macchine deve essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di 
retromarcia o comunque difficili (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata 
al fine di non richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto. 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal 
D.Lgs. n. 106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. 
n. 106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la 
schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 
di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. 
n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. 
n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

 
Inalazione di polveri 

e fibre 

 

Mascherina 

 
L’azione protettiva è 
efficace solo se il DPI 
è indossato e 
allacciato 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09  



 

correttamente. E’ da 
considerare esaurito 
quando l’utilizzatore 
fatica a respirare 

UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il 
lavoratore dal rischio 
di offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque 
per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 
3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 
individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 
selezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con 
bande rifrangenti, 
composto da 
pantalone e giacca 
ad alta visibilità 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 
(2004) 
Indumenti di protezione 
Requisiti generali. 
Indumenti di 
segnalazione ad alta 
visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti.  

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abra
sioni/perforazione/fe
rite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la 
caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Rumore che supera i 
limiti consentiti 

Cuffia 
antirumore 

 

I modelli 
attualmente in 
commercio 
consentono di 
regolare la pressione 
delle coppe 
auricolari, mentre i 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-1 (2004) 
Protettori auricolari. 



cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Requisiti generali. Parte 
1: cuffie 

 
  

 

 

 

 

 



FASE DI LAVORO: RIMOZIONE SEGNALETICA STRADALE 

 

Trattasi della rimozione in ambito stradale della segnaletica orizzontale 
esistente, prima della realizzazione di una nuova segnaletica. La rimozione 
comporta l’eliminazione della vecchia segnaletica fino alla comparsa della 
pavimentazione sottostante, mediante procedure meccaniche quali la pallinatura 
o di scarifica. La scelta della tecnologia da impiegare è condizionata da diversi 
fattori, quali la tipologia di vernice o di materiale applicato, la natura e le 
condizioni del supporto che vanno pertanto valutati caso per caso. 

In particolare, la pallinatura si utilizza nel caso di rimozione di vernici dure a basso spessore ed 
in presenza di un supporto in asfalto compatto e consistente o in calcestruzzo, garantendo una 
buona adesione al nuovo rivestimento; mentre la scarificatura o bocciardatura si utilizza per la 
rimozione di vernici a spessore, termoplastiche o a nastro. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Pallinatrici 
o Scarificatrice  
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose 
: 
o Bitume e catrame 
o Polveri e fibre 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Incidenti tra automezzi Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sensibilizzare periodicamente il personale operante relativamente ai rischi specifici delle 
operazioni da eseguire  

• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità annuale 
oppure con periodicità stabilita di volta in volta dal medico, mirata al rischio specifico 
(Art. 41 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con 
segnalazioni e sbarramenti idonei alle circostanze  (Art. 163 del D.Lgs n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09)  



• In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente ed attentamente, la zona di 
lavoro; utilizzare comunque, tutte le luci disponibili sulla macchina (Allegato VI, Punto 
1.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento (Allegato VI Punto 2.3 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso di macchine deve essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di 
retromarcia o comunque difficili (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Quando i lavori si svolgono in zone a traffico intenso, predisporre almeno due operai per 
regolare il transito delle autovetture (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le 
intersezioni e le zone interessate dall’entrata e dall’uscita dei mezzi di cantiere devono 
essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i 
lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità. 

• Verificare periodicamente l'efficienza dei macchinari a motore (Art. 71 comma 8 lettera 
b) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 
di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. 
n.81/08) 

• Utilizzare dispositivi che riducono al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni (Art. 203 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti, 
compressioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione/ 
taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

 
 

Urti, colpi, impatti, 
compressioni 

 
 

Casco Protettivo 

 

 
Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 
3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 
11114(2004) 
Dispositivi di 
protezione individuale.  
Elmetti di protezione. 
Guida per la selezione 

Rumore che supera i 
limiti consentiti 

Cuffia 
antirumore 

I modelli attualmente 
in commercio 
consentono di regolare 
la pressione delle 
coppe auricolari, 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.3 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 



 

mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

n.106/09  
UNI EN 352-
1(2004) 
Protettori auricolari. 
Requisiti generali. 
Parte 1: cuffie 

 
 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 

 

Mascherina 

 

L’azione protettiva è 
efficace solo se il DPI è 
indossato e allacciato 
correttamente. E’ da 
considerare esaurito 
quando l’utilizzatore 
fatica a respirare 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 
3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di 
protezione delle vie 
respiratorie - 
Semimaschera 
filtrante contro 
particelle - Requisiti, 
prove, marcatura 

Urti, colpi, impatti, 
compressioni 

Calzature di 
sicurezza 

 

Calzatura con puntale 
in lamina antiforo e 
antischiacciamento a 
sfilamento rapido, con 
suola antiscivolo ed 
antistatica 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  
– Metodi di prova per 
calzature 

 
Contro la proiezione 

di materiali 

 
Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati 
anti graffio, con 
protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 
3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale 
degli occhi.Specifiche. 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Completo formato da 
pantalone e giacca ad 
alta visibilità, 
fluorescente con bande 
rifrangenti. 
 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340-471 
(2004) Indumenti di 
protezione - Requisiti 
generali. Indumenti di 
segnalazione ad alta 
visibilità per uso 
professionale - Metodi 
di prova e requisiti. 

 

 



FASE DI LAVORO: TRASPORTO A RIFIUTO 

 

Trattasi delle operazioni di trasporto a rifiuto dei materiali di risulta 
di qualsiasi natura e specie provenienti dagli scavi o da demolizioni 
in genere, a partire dalle operazioni di carico su automezzi mediante 
escavatore ed allontanamento dal cantiere, fino alla discarica. In 
particolare si prevede: 

o approntamento viabilità di cantiere e segnaletica  
o carico dei materiali sui mezzi di trasporto 
o pulizia ruote automezzi 
o trasporto a discarica dei materiali 
o interventi con attrezzi manuali per pulizia cantiere 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali di uso comune 
o Autocarro  
o Dumper 

 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose 
: 
o Polveri inerti 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di materiale dall'alto Probabile Modesto Notevole 

Investimento Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve Accettabile 

Rumore Probabile Lieve Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Prima dell'inizio della movimentazione di materiali pesanti verrà studiata la maniera più 
sicura di presa e trasporto 

• Proteggere il carico trasportato con teloni o altri sistemi idonei in funzione del materiale 
trasportato 

• La larghezza delle vie di transito  del cantiere dovranno superare di almeno  70 cm. Per 
lato la sagoma del  camion. Lungo le stesse dovranno essere posizionati cartelli di 
velocità massima consentita di 10 Km/h 

• I conduttori dei mezzi di trasporto saranno assistiti da persona  a terra durante le 
manovre di retromarcia 

• Predisporre,durante le operazioni di carico e trasporto, una idonea bagnatura del 
materiale per evitare la formazione di polveri 

• Prima di uscire dal cantiere pulire le ruote se eccessivamente incrostate di fango 



• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la 
schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 
di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 4 
n.1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 



delle mani rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa 
di materiale particellare 
>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Rumore che supera 
i livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, 
inseriti nel condotto 
auricolare assumono la 
forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.3 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 2: 
Inserti 

 
 



COOPERAZIONE, INFORMAZIONE E COORDINAMENTO 
 

 Le schede di analisi dei rischi e misure di prevenzione e protezione allegate per le diverse fasi 

lavorative (comprese le opere provvisionali di allestimento del cantiere) costituiscono la base su cui 

operare per organizzare le lavorazioni diminuendo il rischio relativo associato. Esse sono di tipo 

aperto nel senso che sono aumentabili come numero, nel caso si rendessero necessarie altre 

lavorazioni, ed arricchibili nel contenuto, nel caso l’impresa promuova nuove e migliori opportunità 

per la sicurezza delle lavorazioni stesse. 

 L’entità del rischio così come indicata nelle schede seguenti deriva dalla definizione di rischio 

come prodotto tra la probabilità (P) che l’evento dannoso accada e l’entità (M) dei danni da esso 

prodotti: 

R = P x M 

 Per ridurre il rischio si può agire o su P diminuendo la probabilità che l’evento dannoso 

accada per mezzo di idonee misure preventive che riducano la frequenza di accadimento 

dell’evento, oppure si può agire su M (magnitudo) diminuendo il danno che l’evento può produrre 

tramite l’adozione di opportune misure protettive. 

 L’attività di coordinamento degli interventi di prevenzione e di protezione dovrà essere 

organizzata dal coordinatore in materia di sicurezza per l’esecuzione dei lavori e condivisa con i 

datori di lavoro, compresi i lavoratori autonomi interessati all’esecuzione delle lavorazioni. In 

particolare si dovrà provvedere a effettuare i seguenti passaggi: 

a) prima dell’inizio dei lavori il titolare dell’impresa appaltatrice dovrà eseguire, unitamente al 

direttore dei lavori e al coordinatore per l’esecuzione, un sopralluogo al fine di prendere visione 

congiunta del cantiere e di validare il presente piano ed il piano operativo di sicurezza o, 

eventualmente, apportarvi le occorrenti modifiche verificando altresì l’esatto calendario dei lavori, 

in modo da consentire al coordinatore per l’esecuzione di prestabilire i propri interventi in cantiere, 

che avverranno di norma due giorni prima di ogni nuova fase lavorativa o comunque prima 

dell’ingresso delle imprese subappaltatrici o dei lavori autonomi in cantiere; 

b) le visite verranno svolte in modo congiunto fra coordinatore, responsabile di cantiere 

dell’impresa appaltatrice e responsabile di cantiere dell’impresa subappaltatrice, e saranno previste 

ad ogni loro avvicendamento, con lo scopo di verificare se il cantiere e le relative opere 

provvisionali rispondono alle prescrizioni di sicurezza, sia dettate dalle norme sia previste dal 

presente piano; 

c) dovrà essere verificata la piena disponibilità dell’area di intervento da parte dell’impresa 

appaltatrice; 

d) l’individuazione delle interferenze presenti tra i vari lavori da svolgere nell’area assegnata; 

e) definizione delle riunioni per l’approfondimento delle misure da adottare; 

g) individuazione di eventuali adeguamenti del Piano al fine dell’adozione di misure specifiche per 

superare le interferenze; 

h) definizione dei controlli in corso d’opera. 

 In ogni caso il coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà assicurare, tramite le opportune 

azioni di coordinamento, l’applicazione delle disposizioni contenute nel presente piano e delle 

relative procedure di lavoro che riterrà di attuare. 



 Le imprese non entreranno in cantiere se non dopo aver preso visione del presente documento. 

 Le persone che accedono al cantiere, se non dipendenti delle imprese, verranno accompagnate 

dal responsabile del cantiere. Ogni qualvolta vengano apportate modifiche a questo piano, verranno 

informati i rappresentanti per la sicurezza ed i lavoratori interessati. 

 Tutte le imprese limiteranno l’uso di sostanze pericolose e comunque le terranno negli 

appositi recipienti e depositeranno in cantiere le relative schede tossicologiche. 

 Per quanto attiene l’utilizzazione collettiva di impianti (apparecchi di sollevamento, impianti 

elettrici, ecc.) infrastrutture (quali servizi igienici, opere di viabilità, ecc.) mezzi logistici (quali 

opere provvisionali, macchine, ecc.) e mezzi di protezione collettiva, le imprese ed i lavoratori 

autonomi dovranno attenersi alle indicazioni del coordinatore dei lavori. 

 Durante l’espletamento dei lavori, il coordinatore per l’esecuzione provvederà, qualora lo 

ritenesse necessario, ad indire delle riunioni di coordinamento tra le varie imprese ed i lavoratori 

autonomi, intese a meglio definire le linee di azione ai fini della salvaguardia della sicurezza e della 

salute dei lavoratori. 

 Per quanto attiene lo scambio di reciproche informazioni tra le varie imprese ed i lavoratori 

autonomi, questi dovranno attenersi alle indicazioni di legge con particolare riferimento all’articolo 

95 lettera g) del D. Lgs. 81/2008. 

 L’uso dell’impianto elettrico di cantiere potrà essere concesso a cura dell'impresa principale 

alle altre imprese ed agli altri lavoratori autonomi. All’impresa principale compete comunque il 

mantenimento in sicurezza dell’impianto. 

 Il coordinatore per la sicurezza, congiuntamente all’impresa, redigerà un elaborato da cui 

risulti la pianificazione temporale dei lavori, che dipende dall'organizzazione dell’impresa e dalle 

scelte del committente. Particolare attenzione dovrà porsi ai periodi in cui impresa o altri lavoratori 

autonomi interagiscono, dato che spesso questi ultimi non conoscono il cantiere (macchinari, opere 

provvisionali ecc.) e ignorano le misure di sicurezza in atto. 

 I lavoratori autonomi e le imprese subappaltanti verranno rese edotte che non potranno 

rimuovere le opere provvisionali dell’impresa (esempio: non rimuovere le tavole del ponteggio per 

realizzare basamenti temporanei, non rimuovere le scale di accesso ai ponteggi ecc.). 

 I lavoratori non autorizzati non manovreranno macchine di cantiere per il cui uso è necessaria 

la presenza del macchinista specializzato. 

 

Gestione dell’emergenza 

 In previsione di gravi rischi quali: incendio, esplosioni, crollo, allagamento, deve essere 

prevista la modalità di intervento. A tal scopo verranno designate le persone che formeranno la 

squadra di primo intervento. Dette persone verranno opportunamente formate e informate. Esse, in 

condizioni normali, svolgeranno anche il compito di sorveglianza delle vie di esodo, dei mezzi di 

spegnimento e del rispetto dei divieti e delle limitazioni, la cui trasgressione può impedire un facile 

e sicuro intervento. 

Formazione del personale in materia di igiene e sicurezza 

 Ai fini della gestione in sicurezza del cantiere è indispensabile che i datori di lavoro delle 

imprese appaltatrici e subappaltatrici abbiano attuato nei confronti dei lavoratori subordinati quanto 

previsto dal D. Lgs 81/2008 e dalle altre leggi e regolamenti vigenti in materia di istituti relazionali 



di informazione, formazione, addestramento ed istruzione al fine della prevenzione dei rischi 

lavorativi. L’avvenuto adempimento agli istituti relazionali dovrà essere dimostrato dai vari datori 

di lavoro che si susseguono in cantiere con consegna al coordinatore in fase di esecuzione di 

dichiarazione liberatoria. 

 

Sorveglianza sanitaria nei confronti dei lavoratori impegnati nel cantiere 

 Nei confronti di tutti i lavoratori delle imprese appaltanti e subappaltanti chiamati ad operare 

nel cantiere, dovrà essere stata accertata l’idoneità fisica mediante visita medica ed accertamenti 

diagnostici eseguiti a cura di un medico competente. 

 

Gestione dei Dispositivi di Protezione Individuale in cantiere 

 A tutti i lavoratori dovranno essere obbligatoriamente forniti in dotazione personale tute di 

lavoro, scarpe di sicurezza, guanti ed elmetti per la protezione del capo. Dovranno essere disponibili 

in cantiere occhiali, maschere, tappi o cuffie auricolari contro il rumore, cinture di sicurezza, e 

quant'altro in relazione ad eventuali rischi specifici attinenti la particolarità del lavoro. 

 

Coordinamento generale 

 Si fa obbligo all’Impresa aggiudicataria appaltatrice di trasmettere il Piano di Sicurezza e 

Coordinamento alle imprese esecutrici sub-appaltatrici ed ai lavoratori autonomi, prima dell’inizio 

dei lavori, anche allo scopo di potere correttamente redigere da parte degli stessi, i rispettivi previsti 

piani operativi. Qualsiasi situazione che possa venirsi a creare nel cantiere, difforme da quanto 

previsto nel Piano di Sicurezza e Coordinamento e nei Piani Operativi, dovrà essere 

tempestivamente comunicata al coordinatore per l’esecuzione dei lavori. 

 Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette di tenere in 

cantiere a disposizione dei lavoratori interessati una copia del Piano di Sicurezza e Coordinamento e 

una copia del Piano Operativo. 

 Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette di mettere a 

disposizione, almeno dieci giorni prima dell'inizio delle lavorazioni, al proprio Rappresentante dei 

Lavoratori per la Sicurezza sia esso interno all’azienda o a livello territoriale, il presente Piano di 

Sicurezza e Coordinamento ed il Piano Operativo di Sicurezza. 

 Qualora il Rappresentante dei Lavoratori lo richieda, il datore di lavoro deve fornire ogni 

chiarimento in merito ai citati documenti. Qualora il Rappresentante dei Lavoratori formuli delle 

proposte o delle riserve circa i contenuti dei citati documenti, questi dovranno essere 

tempestivamente trasmessi al coordinatore per l'esecuzione che dovrà provvedere nel merito. Di tale 

atto verrà richiesta documentazione dimostrativa alle imprese da parte del coordinatore per 

l’esecuzione. 

 Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette, ivi compresi i 

lavoratori autonomi, di comunicare al coordinatore per l'esecuzione la data di inizio delle proprie 

lavorazioni con almeno 48 ore di anticipo. 

 Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette, ivi compresi i 

lavoratori autonomi, di attenersi alle norme di coordinamento e cooperazione indicate nel presente 

documento. Durante l’espletamento dei lavori, il coordinatore per l’esecuzione provvederà, qualora 

lo ritenesse necessario, ad indire delle riunioni di coordinamento tra le varie imprese e i lavoratori 



autonomi, intese a meglio definire le linee di azione ai fini della salvaguardia della sicurezza e della 

salute dei lavoratori. Per quanto attiene lo scambio di reciproche informazioni tra le varie imprese 

ed i lavoratori autonomi, questi dovranno attenersi alle indicazioni di legge con particolare 

riferimento all'articolo 95 lettera g) del D. Lgs. 81/2008. 

 Nello specifico, tra le imprese dovrà sussistere una cooperazione circa l’attuazione delle 

misure di prevenzione e protezione dai rischi incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto; 

gli interventi di prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, peraltro indicati 

nella relazione tecnica di analisi delle fasi di lavoro, dovranno essere coordinati anche tramite 

informazioni reciproche necessari ad individuare rischi da interferenze tra i lavori delle imprese 

coinvolte nell’esecuzione delle opere. 

 

Uso comune delle attrezzature 

A) Viabilità di cantiere: si rammenta l’obbligo di provvedere alla manutenzione delle vie di transito 

e di evitare il deposito di materiali nelle vie di transito, in prossimità di scavi ed in posti che 

possano ostacolare la normale circolazione e comunque al di fuori delle aree definite, di evitare 

accatastamenti non conformi alle norme di materiali sfusi, di evitare la percorrenza delle vie di 

transito con automezzi in genere, limitandola allo stretto necessario e comunque solo per operazioni 

di carico e scarico di materiali. Eventuali danneggiamenti alle strutture sopra citate dovranno essere 

immediatamente rimossi a cura dell’impresa che ha provocato il danno o la cattiva condizione 

d’uso; in caso di controversia sarà l'impresa appaltatrice principale a dover provvedere al ripristino 

delle normali condizioni di cantiere. 

B) Apparecchi di sollevamento: (tipo gru, argani, elevatori a cavalletto e a palo, ecc.), gli stessi 

potranno essere utilizzati dalle altre imprese appaltanti o sub appaltanti previa autorizzazione anche 

verbale dell’impresa proprietaria (l’autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli 

standard di sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di 

manutenzione dei citati impianti compete all’impresa che li detiene salvo accordo raggiunto con gli 

altri datori di lavoro che li utilizzano. L’uso degli apparecchi di sollevamento è comunque sempre 

limitato a personale esperto delle imprese o dei lavoratori autonomi. 

C) Impianto elettrico di cantiere: lo stesso potrà essere utilizzato dalle altre imprese appaltanti o sub 

appaltanti previa autorizzazione anche verbale dell’impresa; il mantenimento delle adeguate 

condizioni di sicurezza e di manutenzione del citato impianto compete all’impresa che li detiene 

salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che lo utilizzano. 

Eventuali modifiche dell’impianto o eventuali manutenzioni potranno avvenire solo con l’intervento 

di personale elettricamente addestrato e nel rispetto delle norme vigenti in materia. 

D) Macchine operatrici, macchine utensili, attrezzi di lavoro: le stesse potranno essere concesse alle 

altre imprese appaltanti o sub appaltanti previa autorizzazione, anche verbale, dell’impresa 

proprietaria; il mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione delle 

macchine e delle attrezzature compete all'impresa che li detiene 

salvo, accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che le utilizzano. L’uso delle macchine e delle 

attrezzature citate è tuttavia concesso solo al personale in possesso di adeguata formazione ed 

addestramento. 

E) Opere provvisionali di vario tipo: potranno essere utilizzate dalle altre imprese appaltanti o sub 

appaltanti previa autorizzazione anche verbale dell’impresa proprietaria; il mantenimento delle 



adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione delle citate opere, compete all'impresa che li 

detiene. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



GESTIONE DEI MEZZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 
 

Attrezzature di primo soccorso 

Cassetta di pronto soccorso. L’appaltatore, mette a disposizione delle maestranze in posizione fissa, 

ben visibile e segnalata, una cassetta di medicazione il cui contenuto è indicato dalla legge. Devono 

almeno essere presenti i seguenti medicamenti: siringhe monouso da 50 ml, garze sterili, lacci 

emostatici, bende, cerotti vari in carta, cerotti vari bendati, guanti monouso in lattice, guanti sterili, 

ghiaccio istantaneo, rete elastica contenitiva, forbice, acqua ossigenata, disinfettante. E' utile che sia 

anche presente il seguente materiale: coperta di lana o coperta termica, termometro, pinza, spugnette 

detergenti, mascherina per respirazione artificiale, fisiologica in flaconi da 250-500 ml, crema al 

cortisone, crema o spray per ustioni. L’appaltatore prima dell'inizio dei lavori designa un soggetto, 

opportunamente formato, avente il compito di prestare il primo soccorso all’infortunato. 

 

Mezzi estinguenti 

Estintori portatili. In cantiere sono tenuti in efficienza due estintori a polvere il cui posizionamento 

è indicato dal lay-out del cantiere. La presenza degli estintori è segnalata da appositi cartelli posti in 

posizione visibile. La zona circostante gli estintori viene tenuta sgombra da materiali e da 

attrezzature. Di seguito sono elencati le varie classi di agenti estinguenti utilizzabili in relazione al 

materiale incendiato. 

 

Protezione linee elettriche 

Valutare di volta in volta la presenza di linee elettriche o altre sottostrutture presenti nell’area di 

cantiere. 

 



LAVORAZIONI CON POSSIBILI INTERFERENZE 

 La realizzazione dei lavori stradali non prevede lavorazioni con particolari rischi di 

interferenza tra fasi lavorative di diversa natura in quanto tutte relative a opere stradali della 

categoria OG3 realizzate dalla singola ditta appaltatrice o dalla ditta subappaltatrice in fasi 

temporalmente sfalsate. 

 L’interferenza più significativa e che può generare rischi in termini di sicurezza riguarda 

quella tra il cantiere, la viabilità presente sulle due strade interessate dall’intervento e le percorrenze 

pedonali presenti a margine del cantiere. La ditta sarà tenuta a mantenere il cantiere secondo quanto 

prescritto in questo Piano, sua integrazione o concordato in fase di esecuzione tra impresa e 

coordinatore della sicurezza anche in base alle indicazioni che verranno fornite dalla Polizia 

Municipale. Il Direttore dei lavori in accordo con la Polizia municipale potrà sospendere le 

lavorazioni in alcune giornate di particolare difficoltà dal punto di vista della sicurezza e della 

viabilità in occasione di eventi sportivi o manifestazioni nell’area dello stadio. 

 La segnaletica di indicazione del cambio temporaneo della viabilità dovrà sempre indicare i 

riferimenti all’Ordinanza annuale di modifiche al traffico sulle strade comunali. La segnaletica 

dovrà essere apposta almeno 48 ore prima nel caso di modifica alla viabilità e almeno 36 ore prima 

nel caso di chiusura di una strada. 

  

 Dall’analisi delle interferenze le lavorazioni che non ammettono contemporaneità con altre 

lavorazioni nella stessa unità ambientale sono: 

• Scavi. 

• Sistemazione dei marciapiedi. 

• Asfaltatura. 

• Realizzazione segnaletica 

 E’ doveroso premettere che la sovrapposizione che si verifica è solo di carattere temporale, in 

quanto le ditte svolgeranno le loro fasi di lavoro in unità ambientali differenti. Dall’esito della 

individuazione, analisi e valutazione dei rischi, relativi alla presenza simultanea o successiva di più 

imprese o di lavoratori autonomi, nonché alla complessità dell’opera da realizzare ed alle fasi 

critiche del processo di costruzione, risultano i seguenti rischi a carattere transitivo: 

• Rischio derivante dalla movimentazione dei carichi. 

• Rischio inalazione polveri. 

• Rischio investimento. 

 

Al fine di eliminare il rischio investimento si procederà alla: 

• Posa in opera di opportuna segnaletica stradale ad indicare l’ingresso al cantiere o a 

delimitazione dell’intervento puntuale. 

• Realizzazione di accessi arretrati di almeno 5,00 ml rispetto al filo strada nel caso di cantieri 

di maggiori dimensioni. 

• Velocità ridotta negli spostamenti all’interno del cantiere. 

• Realizzazione di percorsi pedonali opportunamente delimitati e protetti. 

 

Il CSE dovrà controllare l’inizio dei lavori di ciascuna ditta e di ciascun lavoratore autonomo 

mediante verbale di riunione preliminare. Il CSE a mezzo di sopralluoghi verificherà 

l’adempimento delle disposizioni contenute nel presente da parte delle ditte e lavoratori autonomi 



presenti in cantiere, al termine di tali sopralluoghi redigerà opportuno verbale dove evidenzierà lo 

stato dei lavori, eventuali inosservanze e disposizioni impartite. Il CSE a mezzo di riunioni 

periodiche manterrà aggiornati gli attori sui rischi del cantiere in base all’evoluzione dei lavori. 

 

 



MODALITA’ ORGANIZZATIVE 

 

 Il CSE provvede a riunire, prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta lo ritenga necessario, 

le imprese ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del PSC. Il CSE illustra in particolare 

gli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle  

incompatibilità, nell’uso comune di attrezzature e servizi. Le riunioni possono servire al 

coordinatore anche per acquisire pareri ed osservazioni nonché le informazioni necessarie alle 

verifiche. Di queste riunioni deve rimanere verbalizzazione. 

 In caso di uso comune, di attrezzature ed apprestamenti, le imprese ed i lavoratori autonomi 

devono segnalare alla ditta appaltatrice l’inizio dell’uso, le anomalie rilevate, la cessazione o la 

sospensione dell’uso. 

 L’eventuale inizio d’uso senza altra comunicazione costituisce assenso all’assenza di 

anomalie. 

  E’ fatto obbligo ai datori di lavoro (o loro delegati) delle imprese nonché ai lavoratori 

autonomi, di partecipare alle riunioni preliminari e periodiche decise dal CSE. 

 I datori di lavoro ed i lavoratori autonomi devono essere operativamente coordinati 

dall’impresa appaltatrice, titolare dell’unità produttiva a cui spetta anche la reciproca informazione 

operativa nonché la cooperazione esecutiva, al fine di poter: 

• Meglio applicare le disposizioni e le prescrizioni del P.S.C. 

• Meglio rispettare le norme in materia di Prevenzione Infortuni. 

• Ricontrollare l’organizzazione prevista. 



SERVIZI E GESTIONE EMERGENZE 
 

Per gli interventi in caso di infortuni si usufruirà dei servizi pubblici di pronto soccorso presenti 

presso l’Ospedale civico di Empoli. 

Onde assicurare la migliore tempestività nella richiesta i numeri telefonici ed i recapiti di detti 

servizi dovranno essere tenuti in debita evidenza: 

Soccorso pubblico di emergenza    113 

Carabinieri pronto intervento     112 

Vigili del fuoco pronto intervento    115 

Emergenza sanitaria      118 

Per i primi interventi e per le lesioni modeste, presso il cantiere sarà tenuto, entro adeguati involucri 

segnalati che ne consentano la migliore conservazione, il prescritto presidio farmaceutico completo 

delle relative istruzioni d’uso. 

 



SEGNALETICA STRADALE DI CANTIERE 

 

La zona del cantiere adiacente la carreggiata con traffico veicolare sarà debitamente protetta e 

segnalata. 

In corrispondenza del cantiere saranno installati i seguenti cartelli: 

- cartello di cantiere; 

- cartello di preavviso presenza cantiere da porre su tutte le strade che si immettono nella rotatoria 

nei diversi sensi di marcia; 

- cartello di segnalazione di lavori in corso; 

- cartello di pericolo generico; 

- cartello di limite di velocità a 30Km/h; 

- cartello di deviazione percorsi pedonali ove necessario; 

- cartello di segnalazione del restringimento della carreggiata quando necessario, 

- cartello di divieto di sosta o fermata; 

- durante le fasi di lavoro che prevedono la presenza di senso unico alternato, cartello di 

segnalazione del senso unico alternato e presenza di semaforo o moviere; 

- segnalazione visiva notturna con luci in corrispondenza dei cartelli e delle recinzioni. 

Tutta la zona interessata dai lavori sarà delimitata lateralmente da recinzione metallica oppure con 

elementi di tipo new-jersey in materiale plastico di colore bianco e rosso opportunamente riempiti in 

modo da evitare il loro spostamento.  

Dovrà inoltre essere realizzata la segnaletica orizzontale di colore giallo per la delimitazione delle 

corsie e per l’individuazione dei percorsi pedonali e degli attraversamenti pedonali. 

 

 

 

 

Empoli lì, 22/06/2022  

  

 Il Coordinatore per la sicurezza in fase di Esecuzione 

 Ing. Sara Malatesti 

 



                           EMPOLI FUTURA 
Accordo Quadro per l’esecuzione di lavori di manutenzione delle strade 

Comunali Annualità 2022 
 
CONTRATTO Rep. n. 29551 del **/**/**** 

IMPORTO DEI LAVORI  € ******* (oltre IVA) 

 compresi oneri della sicurezza e al netto 

del ribasso contrattuale del ***% 

 

CONSEGNA DEI LAVORI: **/**/**** 

ULTIMAZIONE CONTRATTUALE DEI LAVORI: **/**/**** 

PROGETTISTA:  Geom. Elisabetta Bagnoli 

 U.T.C. Comune di Empoli 

DIRETTORE DEI LAVORI:  da individuare 

 U.T.C. Comune di Empoli 

COORDINATORE DELLA SICUREZZA    Ing. Sara Malatesti 

IN FASE DI PROGETTAZIONE:     U.T.C. Comune di Empoli 

  COORDINATORE DELLA SICUREZZA    da individuare 

  IN FASE DI ESECUZIONE DEI LAVORI:    U.T.C. Comune di Empoli 

 

  IMPRESA ESECUTRICE DEI LAVORI:    da individuare 

DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE:    ----------------------  

CAPO CANTIERE       ---------------------- 

IMPRESE SUB-APPALTATRICI Tipo di Opera Iscrizione categoria 

e classificazione 

   

   

   

RESPONSABILE UNICO      Ing. Roberta Scardigli 

DEL PROCEDIMENTO:      U.T.C. Comune di Empoli 
INTERVENTO FINANZIATO CON FONDI PROPRI 

 


